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Al Ministero dell’Interno 
Segreteria del Dipartimento della P.S. 
Ufficio per le Relazioni Sindacali 
R O M A 

 
 

OGGETTO: Decurtazioni stipendiali non giustificate. 

 

Ancora una volta l’Amministrazione si rende vergognosamente protagonista di scelte 

contrarie ai principi del diritto amministrativo e assolutamente non trasparenti.  Già il nuovo 

anno è stato inaugurato con la problematica di anomale decurtazioni stipendiali (Si veda la 

nota del 21 gennaio 2019 N°Prot. 0564/35/SG.34-Pao) e nuovamente si è costretti a portare 

all’attenzione di Codesto Ufficio quest’ennesimo turbamento che stavolta ha avuto come 

vittima un Sovrintendente. Il dipendente, infatti, ha appreso dall’ultimo cedolino di gennaio 

(che alleghiamo alla presente) di aver subito una decurtazione mensile di 435,42 euro, 

giustificata solamente con la dicitura “arretrati a debito”, oltre all’indicazione non motivata, 

all’interno della successiva sezione “Dati dettagliati della retribuzione”, che gli “arretrati altri 

assegni anni precedenti” dovranno essere pagati fino ad agosto del 2019. 

È incomprensibile sia come il personale non venga messo nelle condizioni di 

comprendere la composizione della propria busta paga, sia come si possa incidere sulla sfera 

giuridica ed economica dei colleghi con importanti ricadute economiche negative anche sulle 

loro famiglie, ledendo così il principio del legittimo affidamento. 

Ricordiamo che il principio costituzionale della trasparenza amministrativa, che 

stabilisce l’obbligo per tutte le Pubbliche Amministrazioni di rendere visibile e controllabile 

il proprio operato, dovrebbe valere anche nei rapporti interni con i propri dipendenti 

affinché si possano conoscere, nel caso in esame, le ragioni di eventuali decurtazioni, 

attraverso l’indicazione di voci realmente intellegibili.  

Con l’augurio di non dover ancora rilevare tale inconcepibile comportamento e alla 

luce di quanto esposto si chiede a Codesto Ufficio un intervento immediato per assicurare al 

collega il diritto di conoscere le ragioni giustificative delle decurtazioni effettuate.  

In attesa di cortese urgente riscontro scritto si porgono cordiali saluti.  

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

          - Stefano PAOLONI -    


